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Nuove case per iniziativa di alcune madri

Le donne di Messina
oltre le baraccopoli

PAOLO LAMBRUSCHI

Quelle "delle baracche" sono dorme speciali. Tenaci, resilienti e
sognatrici le definisce chi le ha conosciute e ha imparato ad an-
dare oltre i pregiudizi. Merito di queste donne se oggi le loro fa-
miglie sono riuscite in una missione che sembrava impossibile,
comperarsi una casa di proprietà con un mutuo per portare i lo-
ro figli fuori da un ghetto. Ed è merito del progetto Capacity che
utilizza i fondi Ue per riqualificare la periferia più dimenticata.

Reportage a pagina 8

Le baraccopoli di Messina, eredità
lunga del sisma del 1908. Sopra,
come saranno le abitazioni realizzate
con i fondi Ue dopo l'abbattimento
dei due vecchi insediamenti
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La vita fuori dalle favelas di Messina
Il riscatto? L'hanno voluto le donne

PAOLO LAMBRUSCHI
Messina

uelle "delle barac-
che" sono donne
speciali. Tenaci, re-

silienti e sognatrici le
definisce chi le ha conosciu-
te e ha imparato ad andare
oltre i pregiudizi Merito di
queste donne se oggi le loro
famiglie sono riuscite in una
missione che sembrava im-
possibile, comperarsi una ca-
sa di proprietà con un mutuo
per portare i loro figli fuori da
un ghetto. Ed è merito del
progetto Capacity che ha u-
tilizzato i fondi europei per
riqualificare la periferia più
dimenticata. Capofila è il Co-
mune di Messina mentre la
Fondazione di Comunità, en-
te non profit, è il partner stra-
tegico e tecnico che ha idea-
to il progetto basato su ri-
scatto e legalità.
Nel Sud la vergogna delle ba-
raccopoli non è stata ancora
cancellata. Colpa di una mi-
seria che spesso si alimenta
con l'emarginazione, di mu-
ri invisibili che rendono l'in-
dirizzo di casa uno stigma e
del controllo sociale della cri-
minalità organizzata. Mare-
grosso a Messina ha sempre
significato Fondo Saccà e
Fondo Fucile, due baracco-
poli storiche sviluppatesi do-
po il terremoto del 1908, do-
ve sono cresciute intere ge-
nerazioni e dalle quali si gi-
rava al largo, dove l'assegna-
zione degli alloggi spesso a-
busivi era diventata appan-
naggio della mafia. I due
quartieri avevano, secondo la
Fondazione di comunità, tas-
si di disagio socioeconomico
da record. A Fondo Fucile gli
alunni ripetenti nel primo
anno della secondaria di pri-
mo grado erano il quadruplo
della media siciliana (18%
contro il 4) e fra il 1990 e il

2018 nelle due baraccopoli si
contavano mediamente da 3
a 7 armi di vita in meno in tut-
te le classi d'età rispetto alle
altre zone. Un terzo degli a-
bitanti è morto prima dei 65
anni, e il 3,7% dei decessi è
avvenuto nei primi armi di vi-
ta. Una povertà che mar-
chiava un'intera esistenza.
«Nelle casette di Fondo Fu-
cile ci sono nata, ci abitava-
no mio padre e mia madre e
i miei nonni - racconta Ade-
le, 35 anni-. Mi sono sposa-
ta giovanissima e ho conti-
nuato ad abitarci, i miei figli
sono nati lì. Cercavo di te-
nerla ordinata e dignitosa.
ma casa nostra era una ba-
racca, ci vivevamo in 4 in 50
metri quadri con tanti pro-
blemi. In inverno c'erano in-
filtrazioni e la fognatura e-
sondava, c'era degrado e chi
era più povero soffriva. C'e-
ra tanta solidarietà, ma la
nostra vita fuori era sempre
ai margini». La baraccopoli
è stata completamente de-
molita da poco e le famiglie
che vivevano a Fondo Saccà
e Fondo Fucile grazie al pro-
getto Capacity, attraverso un
lungo percorso compiuto so-
prattutto dalle donne, si so-
no scelte una casa senza es-
sere spostate in altri quar-
tieri ghetto. Oltre 150 fami-
glie e più di 400 persone han-
no potuto scegliere un'abi-
tazione e in diversi casi,
comprarsela con un mutuo.
«La mia nuova abitazione va-
le 80mila euro e ho una rata
di 150 euro al mese di mu-
tuo da pagare. Così posso
farcela»: Adele lavora da
quando aveva 18 anni, ha la-
sciato la scuola a 15. Ha fat-
to la commessa, la parruc-
chiera, poi la cameriera.
«L'appartamento è bellissi-
mo, i miei i due figli hanno le
loro camerette. A scuola non
potevo dire dove abitavo. I
miei figli non vivranno quel-
le umiliazioni, i loro compa-

gni li possono portare a casa
tranquillamente. Io non po-
tevo. Noi eravamo etichetta-
ti come quelli delle baracche,
loro sono come tutti gli al-
tri». Il riscatto di Adele è frut-
to di un lungo percorso av-
viato da Capacity insieme a-
gli abitanti di Maregrosso nel
centro socio educativo. Tan-
ti incontri per conoscersi e
imparare a rapportarsi cor-
rettamente con i servizi so-
ciali. In una prima parte di
Fondo Saccà smantellata ne-
gli anni scorsi, la Fondazio-
ne di Comunità di Messina
ha costruito casette "ecolo-
giche" a un piano che dal
2015 ospitano il centro socio
educativo e abitazioni a uso
sociale, il tutto finanziatio
con fondi proprie con il sup-
porto di Fondazione Cariplo,
di Fondazione Con il Sud e
di Caritas Italiana. Qui le
donne sono state aiutate da-
gli operatori a ritrovare fidu-
cia partendo da un'idea ri-
voluzionaria, la proprietà di
una casa è l'accesso alla pie-
na cittadinanza.
Lo ribadisce Gaetano Giunta,
presidente della Fondazione
di Comunità messinese e u-
no degli ideatori di Capacity.
«Il progetto è centrato sulla
redistribuzione di ricchezza e
capitale sociale. Gli studiosi
della povertà sanno che la
proprietà di una abitazione
può determinare l'uscita dal-
la miseria. Si è attivata per gli
abitanti della baraccopoli u-
na rete di relazioni con i ser-
vizi sociali che prima non a-
vevano perché erano chiusi
in queste enclave. Sono pro-
grediti in termini di cono-
scenza e la leva della casa di
proprietà è stata una molla
per trasformare il lavoro
sommerso in impieghi rego-
lari così da permettere loro
l'accesso al credito». La fon-
dazione e il comune sono
stati determinanti in tutti i

passaggi. Capacity è finan-
ziato dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri per cir-
ca 18 milioni di euro nel-
l'ambito del Programma
straordinario di riqualifica-
zione urbana. A questi vanno
aggiunti i circa 2 milioni di
cofinanziamento della Fon-
dazione di Comunità di Mes-
sina e le importanti azioni di
sistema già programmate dal
Comune peloritano. Per la ri-
strutturazione dei debiti e
l'accensione dei mutui si u-
tilizza lo strumento del mi-
crocredito, le istituzioni han-
no poi aiutato nella ricerca di
lavoro chi ha aderito e favo-
rito l'emersione dal lavoro
nero. Ma è stato importante
soprattutto il ruolo delle don-
ne. «All'inizio prevaleva la di-
sillusione generale verso le
opportunità del progetto -
conferma Lucrezia Piraino,
mediatrice culturale del cen-
tro socio educativo -. Sono
state loro a crederci e a con-
vincere i mariti perché vole-
vano un cambiamento per i
figli. Quando dalle movi-
mentate assemblee pubbli-
che siamo passati a racco-
gliere i desideri dei singoli
nuclei baracca per baracca il
clima è cambiato. Ed è mu-
tato il rapporto con le istitu-
zioni». La legalità è l'impegno
più forte per ottenere il mu-
tuo agevolato perché sulle
case grava un'ipoteca spe-
ciale. «Questo - afferma Gae-
tano Giunta - è il primo pro-
getto che premia economi-
camente chi ha rotto con il
controllo mafioso. Abbiamo
inventato con i notai una i-
poteca antimafia sulle case
per cui chi ha ottenuto fondi
da Capacity. Oltre a non es-
sere stato mai condannato
per mafia, non deve venire
condannato per tali reati nei
10 anni successivi al rogito al-
trimenti la proprietà dell'a-
bitazione passa al comune.
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Chi ha acquistato la casa ha
sottoscritto questo patto».
Lo ha fatto Tina, 33 anni, che
ricorda la sua infanzia a Fon-
do Saccà con nostalgia. «Ci
costruivamo i giochi da soli,
non potevamo invitare le
compagne a casa, ma ci sia-
mo sempre aiutati tra noi.
Chi di noi ha studiato lo ha
fatto con i sacrifici indicibili
dei genitori, ma poi ci senti-

Le baraccopoli di
Messina sono state

completamente
demolite nei giorni

scorsi e 150 famiglie
si sono scelte una
casa senza essere
spostate in altri

quartieri ghetto. Il
coraggio delle

mamme e la "sfida"
alla criminalità
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Un abisso
di degrado
Maregrosso a
Messina ha
sempre
significato
Fondo Saccà e
Fondo Fucile,
due baraccopoli
storiche
sviluppatesi
dopo il
terremoto del
1908, dove sono
cresciute intere
generazioni e
dalle quali si
girava al largo.
E dove
l'assegnazione

vamo emarginati. Quando
qualcuno anche dalla par-
rocchia ci riaccompagnava a
casa, mi facevo lasciare a 500
metri per la vergogna. Ora
non mi vergogno più». Anche
Angela, 37 anni, ha sotto-
scritto il patto. Con il suo la-
voro da cameriera e lo sti-
pendio del figlio maggiore
riesce a pagare la rata del mu-
tuo e ha ritrovato la dignità.

degli alloggi
spesso abusivi
era diventata
appannaggio
della mafia.
Demolite,
diventeranno un
piccolo
quartiere
modello con
giardini e aree
verdi.

«Non ne potevamo più di
problemi, di vivere in un po-
sto dove quando pioveva non
riuscivi a muoverti, dove c'er-
sno senmore i rifiuti, di una
casa troppo piccola e fredda
d'inverno dove ti ammalavi».
Il futuro di Maregrosso è
cambiato, è fatto di aree ver-
di, installazioni artistiche con
un piccolo condominio "e-
cologico" costruito con le tec-

Le famiglie
dimenticate
e quelle che
ce la fanno

nologie più avanzate che o-
spiterà persone provenienti
da altre baraccopoli. A Mes-
sina ancora 2mila famiglie vi-
vono nelle favelas costruite
dopo il sisma del 1908 e nel
dopoguerra controllate dalla
criminalità organizzata. Ca-
pacity può essere un model-
lo per usare i fondi del Pnrr
che arriveranno e per dare u-
na speranza a chi nelle peri-
ferie non l'ha mai avuta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le famiglie che
vivono ancora nelle
baracche a Messina

1 su 3
Gli abitanti delle
baracche morti prima
dei 65 anni di età

400
Le persone che
hanno già ottenuto
una nuova casa
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A sinistra: le
baracche di Fondo
Saccà, dove sono
cresciute per
decenni generazioni
di messinesi

Sotto: la favela
demolita alla
presenza della
ministra per il Sud e
la coesione
territoriale Mara
Carfagna, che lo
scorso ottobre ha
voluto essere
presente al primo
simbolico colpo di
ruspa

Legambiente:
264 morti dal

2010 per il meteo

L'allarme clima è sempre più una realtà
tangibile, viva, anzi, che provoca morte:
264 le vittime dal 2010 in Italia, 9 nel
solo anno che sta per concludersi,
dove il bollino rosso dell'emergenza
ambientale ha visto registrarsi 187

eventi estremi. L'ennesimo warning e
appello alle autorità di fare presto
arriva da Legambiente. Secondo il
bilancio dell'Osservatorio "Città clima"
dell'associazione, realizzato in
collaborazione con Unipol e con il

contributo scientifico di Enel
Foundation, Sicilia, Lombardia, Lazio,
Campania, Veneto e Sardegna sono le
regioni più colpite. Roma, Napoli,
Catania, Palermo e Milano le città con i
maggiori danni.
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Isa vita fuori dalle favelas di Messina
D use aafo? L'h.uwo voluua le durone
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